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Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
Le previsioni iniziali di bilancio per il 2014

Lo stato di previsione del MIUR per l'esercizio 2014, approvato con legge 27 dicembre 2013, n. 148, reca
previsioni iniziali di spesa in conto competenza per complessivi 51.474,7 milioni di euro (di cui, 49.323,1
di parte corrente, 2.127,8 in conto capitale e 23,8 per il rimborso di passività finanziarie) e in conto cassa
per complessivi 51.844,0 milioni di euro (di cui 49.423,1 di parte corrente, 2.396,6 in conto capitale e 24,3
per il rimborso di passività finanziarie), suddivisi tra le seguenti missioni:

(milioni di euro)
Missioni Competenza Cassa

Istruzione scolastica 41.276,7 41.445,5

Istruzione universitaria 7.850,7 7.951,2

Ricerca e innovazione 1.912,9 2.012,9

L’Italia in Europa e nel mondo 173,2 173,2

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 49,0 49,0

Fondi da ripartire 212,1 212,1

TOTALE 51.474,7 51.844,0
 
Tutte le cifre sono indicate in milioni di euro, utilizzando l’arrotondamento matematico alla prima cifra decimale,
tendendo conto della seconda (da 0 a 4, arrotondamento all’unità inferiore; da 5 a 9, arrotondamento all’unità
superiore). Dall’arrotondamento possono derivare alcuni piccoli scostamenti sui totali.

La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2014, quale risultante dal progetto di bilancio presentato
al Parlamento, era pari a 2.042,3 milioni di euro (di cui 1.242,6 mln per la parte corrente, 753,5 mln in
conto capitale e 46,2 mln per rimborso passività finanziarie).

Le previsioni assestate per il 2014

Per la formazione delle previsioni assestate di spesa, è utile richiamare, anzitutto, l’art. 33, co. 3, della L.
196/2009 (legge di contabilità e finanza pubblica), che prevede:

la possibilità di proporre con il disegno di legge di assestamento variazioni compensative tra le
dotazioni finanziarie relative a programmi di una stessa missione, con le modalità indicate dall'art.
23, co. 3;
la possibilità, in corso d’anno, nel rispetto dell'invarianza dei saldi di finanza pubblica, con decreto del
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Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta dei Ministri competenti, di adottare variazioni
compensative tra le dotazioni finanziarie interne a ciascun programma, relativamente alle spese
per adeguamento al fabbisogno nell'ambito delle spese rimodulabili (sul punto, si veda, tuttavia,
infra).

Resta in ogni caso precluso l'utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per finanziare spese
correnti.

Inoltre, l’art. 2, co. 1 del D.L. 78/2010 (L. 122/2010) – come modificato dall’art. 9, co. 10, del D.L.
150/2013 (L. 15/2014) –, ha introdotto norme di flessibilità degli stanziamenti di bilancio che derogano alla
disciplina generale recata dalla L. 196/2009, prevedendo che per “motivate esigenze”, limitatamente al
periodo 2011-2015, possono essere rimodulate le dotazioni finanziarie “tra le missioni” di ciascun stato
di previsione della spesa.

Ancora in deroga alla norme generali in materia di flessibilità, l’art. 1, co. 02, del D.L. 138/2011 (L.
148/2011) ha disposto che, limitatamente al quinquennio 2012-2016, possono essere rimodulate le
dotazioni finanziarie di ciascuno stato di previsione con riferimento sia alle spese rimodulabili sia a quelle
non rimodulabili.

La prefazione del disegno di legge di assestamento in esame specifica che lo stesso ddl non tiene conto
degli effetti finanziari del D.L. 66/2014 (in quanto appena convertito dalla L. 89/2014) e specifica che le
variazioni da esso derivanti verranno recepite in bilancio con atto amministrativo tramite decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.
In particolare, per il MIUR, l’art. 50, co. 1, del D.L. 66/2014 ha previsto che, in relazione alla razionalizzazione della
spesa per l’acquisto di beni e servizi dei Ministeri, le disponibilità di competenza e di cassa delle spese per beni
e servizi, ad esclusione delle spese per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, sono ridotte, secondo
quanto riportato nell'allegato C, di 6,3 mln di euro per il 2014 e di 9,4 mln di euro a decorrere dal 2015.

Variazioni introdotte in forza di atti amministrativi

In tale ambito normativo, le previsioni iniziali sono state in parte già modificate, nel periodo gennaio-
maggio 2014, in forza di atti amministrativi. In particolare, si è registrato un aumento delle dotazioni di
competenza, pari a 513,7 milioni di euro, e delle dotazioni di cassa, pari a 570,1 milioni di euro.
Nello specifico, le variazioni alle sole dotazioni di cassa riguardano il riparto del fondo 5 per mille. Le modifiche che
hanno interessato contemporaneamente dotazioni di competenza e di cassa sono dipese, in particolare, dalla
riassegnazione di entrate relative al cedolino unico, dalla reiscrizione di residui passivi perenti e dalla ripartizione di
fondi FAS a seguito della delibera CIPE 26/2013 (Cfr. A.C. 2542/III, Nota illustrativa dello stato di previsione del
MIUR - Tabella 7, pagg. 3 e ss.).
 
Variazioni proposte dal ddl di assestamento

A dette variazioni si aggiungono quelle proposte con il ddl di assestamento, le quali comportano un
aumento di 63,9 milioni di euro delle previsioni di competenza (pressoché completamente attribuibili a
spese correnti) e di 745,2 milioni di euro delle autorizzazioni di cassa (di cui 216,4 mln per spese di parte
corrente e 528,8 mln per spese in conto capitale). Per quanto riguarda i residui, le variazioni proposte
comportano un aumento pari a 1.806,5 milioni di euro (di cui 1.022,3 mln di parte corrente, 761,6 in conto
capitale e 22,6 per rimborso di passività finanziarie).
Le variazioni ai residui derivano dalla necessità di adeguare i residui presunti a quelli risultanti dal rendiconto 2013.
Le variazioni alla competenza sono connesse alle esigenze emerse dall’effettivo svolgimento della gestione, tenuto
altresì conto della situazione della finanza pubblica, mentre le modifiche alle autorizzazioni di cassa sono dovute
alla necessità di assestare le autorizzazioni stesse in relazione sia alla nuova consistenza dei residui, sia alle
variazioni proposte per la competenza, tenuto conto, peraltro, delle concrete capacità operative dell’Amministrazione.
In particolare, il ddl evidenzia che le principali variazioni proposte riguardano l’integrazione di spese di natura
indifferibile e/o inderogabile.

Le variazioni proposte con il ddl di assestamento, articolate per Missioni, riguardano:

(milioni di euro)
Missioni Competenza Cassa

Istruzione scolastica 71,8 221,2

Istruzione universitaria 11,5 12,1

Ricerca e innovazione 0,4 529,2

L’Italia in Europa e nel mondo -0,3 -0,3

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 0,5 0,5

Fondi da ripartire -19,9 -17,4

TOTALE 63,9 745,2
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Per effetto delle variazioni già intervenute e di quelle proposte con il ddl di assestamento, le previsioni
iniziali di bilancio per l'esercizio 2014 – articolate per Missioni – vengono, quindi, assestate come segue:

(milioni di euro)
Missioni Competenza Cassa

Istruzione scolastica 41.769,5 42.087,7

Istruzione universitaria 7.868,4 7.969,5

Ricerca e innovazione 1.998,7 2.683,9

L’Italia in Europa e nel mondo 173,0 173,0

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 50,4 50,4

Fondi da ripartire 192,3 194,7

TOTALE 52.052,3 53.159,3

Il confronto tra le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2014 con riferimento ai singoli programmi
è riportato nella tabella allegata (all. 1).

Al riguardo, si evidenzia che le principali variazioni in conto competenza rispetto alle previsioni iniziali
di bilancio riguardano la Missione Istruzione scolastica (+ € 492,7 mln) con riferimento alla quale si
registra, in particolare, un incremento relativamente ai programmi: 1.5 Istruzione secondaria di II grado (+ €
203,3 mln); 1.3 Istruzione primaria (+ € 135,5 mln); 1.4 Istruzione secondaria di I grado (+ € 108,1 mln); 1.2
Istruzione prescolastica (+ € 50,3 mln). Per quanto concerne la Missione Ricerca e innovazione (+ € 85,9
mln), si registra, in particolare, un incremento relativamente al programma 3.2 Ricerca scientifica e
tecnologica applicata (+ € 64,1 mln).

Alla Missione Ricerca e Innovazione sono invece attribuibili le principali variazioni in conto cassa (+ €
671,1 mln), anche in questo caso dovute principalmente all’incremento registrato per il programma 3.2
Ricerca scientifica e tecnologica applicata (+ € 592,9 mln). Variazioni importanti intervengono anche
nell’ambito della Missione Istruzione scolastica (+ € 642,2 mln), con riferimento alla quale si registrano, in
particolare, incrementi relativamente ai già citati programmi 1.5 Istruzione secondaria di II grado (+ € 259,9
mln); 1.3 Istruzione primaria (+ € 160,1 mln); 1.4 Istruzione secondaria di I grado (+ € 132,4 mln); 1.2
Istruzione prescolastica (+ € 85,4).

Più in particolare, nell’ambito della Missione Istruzione scolastica, si evidenzia che gli stanziamenti relativi alle
competenze fisse e accessorie per il personale della scuola (docenti e ATA) (capp. 2156, 2154, 2155 e 2149,
afferenti, rispettivamente, ai programmi Istruzione prescolastica, Istruzione primaria, Istruzione secondaria di I grado
e Istruzione secondaria di II grado) subiscono variazioni positive (pari, per la competenza, a € 338,0 e, per la cassa,
a € 338,1 mln) che portano a previsioni assestate per complessivi € 36.722,1 mln in conto competenza e €
36.722,2 mln in conto cassa.
Le risorse allocate sui capitoli afferenti alle spese per le supplenze brevi (capp. 1227, 1228, 1229 e 1230) passano
da uno stanziamento complessivo di € 677,6 mln a € 758,7 mln, sia per la competenza che per la cassa.
Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche (capp. 1195, 1204, 1196 e 1194) registra incrementi
per € 49,6 mln (competenza) e € 190,1 mln (cassa), risultando complessivamente pari a € 934,0 mln in conto
competenza e a € 1.074,5 mln in conto cassa.
 
Con riguardo alla Missione Istruzione universitaria, in particolare, non si registrano variazioni relative alle
dotazioni del Fondo per il finanziamento ordinario delle università (FFO) (cap. 1694), confermandosi, pertanto,
uno stanziamento di € 7.003,6 mln in conto competenza e di € 7.103,6 in conto cassa.
 
Nell’ambito della Missione Ricerca e innovazione, il Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca (cap.
7236) non subisce variazioni rispetto alle previsioni iniziali, risultando pari a € 1.771,3 mln in conto competenza e a
€ 1.871,3 mln in conto cassa.
Le risorse destinate al Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) (capp. 7245 e
7320, afferenti, rispettivamente, ai programmi Ricerca scientifica e tecnologica di base e Ricerca scientifica e
tecnologica applicata), invece, registrano variazioni in aumento passando complessivamente da € 62,6 mln a € 82,8
mln in conto competenza e da € 62,6 mln a € 172,6 mln in conto cassa.
 
Articolato del ddl di assestamento

L’art. 3 del ddl di assestamento, integrando l’art. 7 della legge di bilancio 2014 (L. 148/2013), autorizza il
Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, le variazioni di bilancio compensative, in termini di competenza
e di cassa, occorrenti per il riparto dei 3 milioni di euro che l’art. 5, co. 2 e 3, del D.L. 104/2013 (L. 128/2013)
ha destinato, per il 2014, alla realizzazione di progetti didattici nei luoghi della cultura, finalizzati a
promuovere la formazione continua dei docenti della scuola e la fruizione del patrimonio culturale da parte
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degli studenti.
La previsione deriva, presumibilmente, dalla circostanza che, come si evince dal ddl di bilancio 2014 (A.C. 1866 –
Tab. 7), le risorse di cui all’art. 5, co. 3, del medesimo D.L. sono state allocate su uno solo dei capitoli afferenti il
Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche (cap. 1194, programma Istruzione secondaria di secondo
grado).
Si ricorda che il decreto interministeriale che, in base all’art. 5, co. 2, del D.L. 104/2013, deve definire i criteri e le
modalità di selezione dei progetti non risulta ancora emanato.

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Le previsioni iniziali di bilancio per il 2014

Lo stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per l'esercizio 2014 reca
previsioni iniziali di spesa in conto competenza per complessivi 1.595,3 milioni di euro (di cui 1.340,1 di
parte corrente, 215,2 di parte capitale e 40,0 di rimborso passività finanziarie) e in conto cassa per
complessivi 1.630,2 milioni di euro (di cui 1.340,5 di parte corrente, 249,6 di parte capitale e 40,0 di
rimborso passività finanziarie), suddivisi tra le seguenti missioni:

(milioni di euro)
Missioni Competenza Cassa

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 1.412,8 1.447,6

Ricerca e innovazione 29,7 29,7

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 36,7 36,7

Fondi da ripartire 82,4 82,4

Turismo 33,8 33,8

TOTALE 1.595,3 1.630,2

La consistenza dei residui presunti al 1° gennaio 2014, quale risultante nel progetto di bilancio presentato
al Parlamento, è pari a 120,4 milioni di euro (di cui 48,3 mln per la parte corrente, 72,1 mln in conto
capitale).

Le previsioni assestate per il 2014

Come già evidenziato, il disegno di legge di assestamento non tiene conto degli effetti finanziari derivanti dal D.L.
66/2014.
In particolare, per il MIBACT, l’art. 50, co. 1, e l'allegato C al decreto-legge prevedono la riduzione delle
disponibilità di competenza e di cassa per 5,9 mln di euro per il 2014 e di 8,9 mln di euro a decorrere dal 2015.

Variazioni introdotte in forza di atti amministrativi

Le variazioni intervenute in forza di atti amministrativi nel periodo gennaio-maggio 2014 hanno
comportato un incremento delle dotazioni di competenza pari a 26,5 milioni di euro e delle dotazioni di
cassa pari a 27,2 milioni di euro.
Nello specifico, le variazioni sia alle dotazioni di competenza sia alle dotazioni di cassa sono dipese principalmente
dalla riassegnazione di somme rimaste da pagare a fine 2013 relativamente alle competenze sul cedolino unico, dal
prelevamento dal fondo per le spese impreviste e dalla ripartizione del Fondo per le esigenze urgenti e indifferibili
(cfr. A.C. 2543/IV, Nota illustrativa dello stato di previsione del MIBACT - Tabella 13, pagg. 333 e ss.).

Variazioni proposte dal ddl di assestamento

A dette variazioni si aggiungono quelle proposte con il ddl di assestamento, le quali comportano un
aumento di 60,9 milioni di euro delle previsioni di competenza (di cui, 59,1 per spese di parte corrente e
1,8 per spese in conto capitale) e di 130,7 milioni di euro delle autorizzazioni di cassa (di cui 85,0 mln per
spese di parte corrente e 45,7 mln per spese in conto capitale).

Per quanto riguarda i residui, le variazioni proposte comportano un aumento pari a 138,2 milioni di euro
(di cui 103,3 mln di parte corrente e 34,9 in conto capitale).

Le motivazioni delle variazioni proposte sono pressoché identiche a quelle indicate per il MIUR.
Le variazioni proposte con il ddl di assestamento, articolate per Missioni, riguardano:
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(milioni di euro)
Missioni Competenza Cassa

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 63,4 131,1

Ricerca e innovazione 3,1 4,5

Servizi istituzionali e generali delle P.A. -2,7 -1,9

Fondi da ripartire -2,9 -2,9

Turismo -0,0 -0,0

TOTALE 60,9 130,7

Per effetto delle variazioni già intervenute e di quelle proposte con il ddl di assestamento, le previsioni
iniziali di bilancio per l'esercizio 2014 – articolate per Missioni – vengono, quindi, assestate come segue:

(milioni di euro)
Missioni Competenza Cassa

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici 1.500,5 1.583,0

Ricerca e innovazione 32,8 34,4

Servizi istituzionali e generali delle P.A. 36,3 37,9

Fondi da ripartire 79,2 98,9

Turismo 33,8 33,8

TOTALE 1.682,7 1.788,1

Il confronto tra le previsioni iniziali e le previsioni assestate per il 2014 con riferimento ai singoli programmi
è riportato nella tabella allegata (all. 2).

Al riguardo, si evidenzia che la principale variazione di segno positivo sia in conto competenza sia in
conto cassa rispetto alle previsioni iniziali di bilancio riguarda la Missione Tutela e valorizzazione dei beni
e attività culturali e paesaggistici (+ € 87,8 mln in conto competenza e + € 135,5 mln in conto cassa) per
la quale, in particolare, si registra un incremento relativamente ai programmi: 1.6 Tutela dei beni archeologici
(+ € 21,1 mln in competenza e + € 33,0 mln in conto cassa); 1.12 Tutela delle belle arti, dell’architettura e
dell’arte contemporanee (+ € 19,4 mln in competenza e + € 37,5 mln in conto cassa); 1.9 Tutela dei beni
archivistici (+ € 14,2 mln e + € 14,4 mln); 1.10 Tutela dei beni librari, promozione e sostegno del libro e
dell’editoria (+ € 13,2 mln e + € 15,0 mln); 1.2 Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo
(+ € 1,0 mln e + € 19,2 mln).
In particolare, con riferimento al Fondo unico dello spettacolo (FUS) (capp. 1390, 1391, 6120, 6620, 6621, 6622,
6623, 6624, 6626, 8570, 8571, 8573, 8721), le previsioni assestate in conto competenza non registrano variazioni
rispetto alle previsioni iniziali. In conto cassa, le previsioni assestate registrano, invece, un incremento positivo di €
4,3 mln. In base alle previsioni assestate, pertanto, la consistenza del Fondo è pari a € 406,2 mln in conto
competenza e a € 410,5 in conto cassa.

Con riferimento alle altre Missioni, si registrano variazioni di segno opposto per la Missione Fondi da
ripartire (– € 3,2 mln in conto competenza e + € 16,5 in conto cassa).

Ulteriori stanziamenti di interesse della Commissione Cultura in altri stati di
previsione

Con riferimento agli ulteriori stanziamenti di interesse della Commissione Cultura presenti in altri stati di
previsione, nella tabella allegata (all. 3) sono riportate le principali variazioni rispetto alla legge di bilancio
2014 recate dal ddl di assestamento.
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